
 
 
 

 
 

QUALI STRUMENTI HA IL CITTADINO PER SALVAGUARDARE  LA PROPRIA SALUTE E QUELLA DELLA 

COMUNITÀ IN CUI VIVE? IL NOSTRO MODELLO DI SVILUPPO È COMPATIBILE CON LA NOSTRA VITA? 
 

GIOVEDI 23 GENNAIO 2014 ORE 9.00 – 13.00 

Sala polivalente “Guido Fanti”  Viale A. Moro 50 – Bologna 
 

I n t e rv e n g o n o  

- Annamaria Moschetti e Paola D’Andria  - Comitato Donne Per Taranto 

- Adelaide Conti e Concetta Gualato - Comitati Siciliani NO MUOS;  

- Morando Soffritti - Direttore Scientifico dell’Istituto di Ricerca Ramazzini di Bologna;  

- Carla Lamieri - Presidente Sezione Soci di Imola dell’Istituto di Ricerca Ramazzini; 

- Gabriella Meo - Consigliere Regionale Emilia Romagna 

- Francesco Errani - Consigliere Comunale Bologna 
 

M o d e ra   

- Federico Lacche - giornalista , responsabile redazione di Libera Radio Bologna 

 

Gli interventi saranno preceduti da  performaces del gruppo teatrale “tabu?” con la regia di 

Enrico Vagnini, con le quali si vuole rendere omaggio a Danilo Dolci un uomo che ha dedicato la 

propria esistenza a difesa dei diritti dei contadini, dei pescatori, dei ”banditi”, dei “poveri cristi”  

siciliani, facendo leva  sulla costituzione e  sulla  difesa dei valori in essa contenuti, quale 

strumento di promozione umana ed emancipazione civile. 

 

          
        

Alcuni piagnucolano pietosamente, altri bestemmiano oscenamente, ma nessuno o pochi si domandano: se avessi fatto 

successo? anch'io il mio dovere, se avessi cercato di far valere la mia volontà, sarebbe successo ciò che è 

 
 BENI COMUNI 

   E

CITTADINANZA ATTIVA 


